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QUESTION TIME 
LA CAPOGRUPPO SIMONETTA GHEZZANI 

 
 Oggetto: TAGLI AI SERVIZI SOCIALI. 
 

 
 Visto che 

 nell'Allegato 1 "Bilancio Preventivo Anno 2016 - Gestione associata SdS Zona Pisana" della 

Delibera della Assemblea dei Soci n.32 del 23/12/2015 "Bilancio di previsione anno 2016 e piano 

economico pluriennale della SdS pisana anni 2016-2018. Approvazione" si riporta un bilancio in 

pareggio, dove valore della produzione e costi della produzione ammontano entrambi a 

19.662.433,95 euro; 
 

 Nella Relazione Illustrativa al bilancio si riporta  la seguente affermazione "Con la 

determinazione dei costi sopra indicati il quadro 2016 presenterebbe un disavanzo di circa  

860.000,00 euro. E’ pertanto necessario intervenire sui costi attraverso una revisione e 

rimodulazione dei servizi". Anche nelle conclusioni contenute nel parere del collegio sindacale si 

riporta la stessa cifra di disavanzo". Da un esame comparativo con il precedente esercizio l'attuale 

quadro presenterebbe un disavanzo di circa 860.000 euro..."; 

 

 Deliberazione Assemblea dei Soci  n. 4 del 07/03/2016 "1° Variazione bilancio di previsione 

SdS pisana anno 2016. Approvazione." nella quale si prevede un disavanzo nel bilancio 2016 pari a 

1 milione di euro che viene recuperato attraverso le seguenti operazioni: 

 Riduzione Programmi operativi (al netto costi programmi prorogati dal 1/4 al 30/4) 

141.194,91 

 Riduzioni altri servizi 311.429,89 

 Riduzione contributi a bando 31.500,00 

 Maggiori ricavi 93.296,00 

 Rimodulazione gare (escluso costi su FNA) 321.871,70 

 Riduzione stanziamento rette minori 150.000,00 

 

 Considerato che 

 nella conferenza stampa di dicembre 2015 di presentazione del bilancio il Direttore della 

SdS Giuseppe Cecchi dichiarava "il totale delle entrate è di 18,8 milioni con un lieve e provvisorio 

disavanzo di circa 850.000 euro rispetto all'importo complessivo delle uscite, e che contiamo di 

colmare, sia attraverso interventi di spending review che non riguarderanno i servizi, sia 

soprattutto attraverso un maggiore impegno nella progettazione europea"; 



 

 nella relazione illustrativa al Bilancio di Previsione si dichiara altresì "In alternativa alle 

consistenti riduzioni dei servizi sopra indicate è l’ipotesi di incrementare il valore della quota 

capitaria anche nell’ambito di una complessiva revisione che preveda - oltre all’aumento - 

l’inserimento in quota capitaria dei servizi comuni ormai a tutti gli enti (trasporto, ADI e 

assistenza scolastica). 
 

Si chiede di sapere 
 

 perchè si sia proceduto nella delibera n. 4 /2016 della assemblea dei soci della SdS a 
tagliare progetti e servizi che andranno a colpire sia la cittadinanza che i lavoratori del 

settore, senza consultare il Consiglio Comunale, e se tali operazioni sono definitive o 

provvisorie. 
 

 

 Simonetta Ghezzani 

 Sinistra Ecologia Libertà 

 


